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1. Provincia di Monza e Brianza Bilancio demografico 2016 
Popolazione residente, natalità, mortalità, migrazioni, famiglie e 

convivenze 
 
 

Al 31 dicembre 2016 risiedevano nella provincia di Monza e Brianza 868.859 

persone, mentre erano 866.076 a fine 2015: nel corso del 2016 la 

popolazione è cresciuta di 2.783 unità (+0,32%). Nel 2016 si è verificata una 

crescita di poco superiore a quella degli ultimi anni, +1.873 nel 2014, 

+1.519 nel 2015, etc. 

 Tabella 1 
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 Grafico 1 

 
 
 

 
Tabella 2 

Il movimento naturale della popolazione 2016, nascite meno decessi, ha 

fatto registrare un saldo negativo di 273 unità. In particolare, sono stati 
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registrati 7.052 nati e 7.325 morti. Il tasso di natalità è stato di 8,13 (8,57 

nel 2015) nati ogni mille residenti, il tasso di mortalità di 8,44 (9,04 nel 

2015) deceduti ogni mille residenti. Gli iscritti da altri Comuni sono stati 

26.447, dall’estero 3.864, 24.591 i cancellati per altri comuni, 2.093 i 

cancellati per l’estero. 

Le famiglie anagrafiche sono 371.676; il numero medio di componenti per 

famiglia è pari a 2,33. Le convivenze anagrafiche sono 205. 

A seguire i tassi di natalità, di mortalità e il bilancio demografico di tutti i 
55 Comuni della Provincia di Monza e Brianza. Tabella 3 
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Tabella 4 
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  Tabella 5 
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2. Provincia di Monza e Brianza Bilancio demografico degli Stranieri 
residenti 2016 

 
 
Al 31 dicembre 2016 risiedevano nella provincia di Monza e Brianza 73.921 

stranieri, 74.065 a fine 2015, quindi nel corso del 2016 la popolazione 

straniera è scesa di 144 unità (-0,19%).  

Ma quello che fa scendere la popolazione straniera sono le acquisizioni di 

cittadinanza italiana: che sono state 3.894 (2.023 uomini e 1.871 donne).  

Il movimento naturale della popolazione straniera nel 2016, ha fatto 

registrare un saldo positivo di 1.104 unità. In particolare, sono stati 

registrati 1.165 nati (1.229 nel 2015), 64 in meno rispetto all’anno 2015, 61 

morti (77 nel 2015). Gli iscritti da altri Comuni sono stati 4.504 (4.693 nel 

2015), dall’estero 3.364 (3.164 nel 2015), 4.017 i cancellati per altri 

comuni, 579 i cancellati per l’estero. 

 tabella 1 

Provincia di Monza e Brianza il bilancio demografico degli stranieri anno 
2016 
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La maggiore nazionalità presente è quella rumena con 14.727 residenti 

(14.299 nel 2015), poi dal Marocco 6.891, dall’Albania 6.416, Ucraina 4.842, 

Pakistan 4.301, etc. vedi tabella sotto. 

Le nazionalità presenti sono 150, ci sono anche 7 Apolidi. 
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Tabella 2 
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Glossario 
 
Convivenza: ai sensi dell’articolo 5 del regolamento anagrafico (DPR 223 
del 1989): “agli effetti anagrafici per convivenza s’intende un insieme di 
persone normalmente coabitanti per motivi religiosi, di cura, di assistenza, 
militari, di pena, e simili, aventi dimora abituale nello stesso comune. Le 
persone addette alla convivenza per ragioni di impiego o di lavoro, se vi 
convivono abitualmente, sono considerate membri della convivenza, purché 
non costituiscano famiglie a sé stanti. Le persone ospitate anche 
abitualmente in alberghi, locande, pensioni e simili non costituiscono 
convivenza anagrafica”. Le convivenze anagrafiche sono conteggiate sulla 
base del numero di schede di convivenza presenti negli archivi anagrafici. 
 
Cancellazioni: si distinguono in a) Cancellazioni per altro comune: numero 
di persone cancellate per trasferimento di residenza in altro comune 
italiano; b) Cancellazioni per l’estero: numero di persone cancellate per 
trasferimento di residenza all’estero; c) Cancellazioni per altri motivi: non 
si tratta di effettivi trasferimenti di residenza, ma di cancellazioni dovute a 
pratiche di rettifica anagrafica. Tra queste sono comprese le persone 
cancellate per irreperibilità, ossia poiché non risultano residenti in seguito 
ad accertamenti anagrafici; gli stranieri per scadenza del permesso di 
soggiorno, secondo la vigente normativa anagrafica; le persone censite 
come aventi dimora abituale, ma che non hanno voluto o potuto (per 
mancanza di requisiti) iscriversi nel registro anagrafico dei residenti del 
comune nel quale erano stati censiti. 
 
Famiglia: ai sensi dell’articolo 4 del regolamento anagrafico (DPR 223 del 
1989) si intende per famiglia “un insieme di persone legate da vincoli di 
matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, 
coabitanti e aventi dimora abituale nello stesso comune”. Le famiglie sono 
conteggiate sulla base del numero di schede di famiglia presenti 
nell’archivio anagrafico. 
 
Iscrizioni: si distinguono in a) Iscrizioni da altro comune: numero di persone 
iscritte per trasferimento di residenza da un altro comune italiano; b) 
Iscrizioni dall’estero: numero di persone iscritte per trasferimento di 
residenza dall’estero; c) Iscrizioni per altri motivi: non si tratta di iscrizioni 
dovute ad un effettivo trasferimento di residenza, ma di iscrizioni dovute 
ad operazioni di rettifica anagrafica. Tra queste sono comprese le iscrizioni 
di persone erroneamente cancellate per irreperibilità e successivamente 
ricomparse; le iscrizioni di persone non censite, e quindi non entrate a far 
parte del computo della popolazione legale, ma effettivamente residenti. 
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Movimento migratorio e per altri motivi: è costituito dal numero delle 
iscrizioni e delle cancellazioni anagrafiche della popolazione residente 
registrate durante l’anno. 
 
Movimento naturale: è costituito dal numero dei nati da genitori residenti 
in Italia, indipendentemente dal luogo in cui è avvenuta la nascita (in Italia 
o all’estero) e dal numero di morti relativi alla popolazione residente, 
anch’essi indipendentemente dal luogo in cui si è verificato l’evento (sia in 
Italia sia all’estero). Sono quindi esclusi i nati in Italia da genitori non 
residenti e i morti non residenti. Sia i nati sia i morti sono conteggiati al 
momento della trascrizione dell’atto di nascita o di morte nel registro 
anagrafico. 
 
Numero medio di componenti per famiglia: è dato dal rapporto tra la 
popolazione residente in famiglia e il numero delle famiglie anagrafiche. 
 
Popolazione residente è costituita dalle persone, di cittadinanza italiana e 
straniera, aventi dimora abituale nel territorio nazionale anche se 
temporaneamente assenti. Ogni persona avente dimora abituale in Italia 
deve iscriversi, per obbligo di legge, nell’anagrafe del comune nel quale ha 
stabilito la sua dimora abituale. In seguito ad ogni Censimento della 
popolazione viene determinata la popolazione legale. A tale popolazione si 
somma il movimento anagrafico dei periodi successivi, calcolati con 
riferimento alla fine di ciascun anno solare e si calcola così la popolazione 
residente in ciascun comune al 31 di dicembre di ogni anno. 
 
Saldo migratorio: è la differenza tra le iscrizioni da altri comuni e 
dall’estero e le cancellazioni per altri comuni e per l’estero. 
 
Saldo naturale: è la differenza tra il numero dei nati e il numero dei morti 
residenti in Italia. 
 
Saldo totale: è la somma del saldo naturale, del saldo migratorio e del 
saldo per altri motivi. 
 
Tasso di mortalità: è il rapporto tra il numero di morti nell’anno e la 
popolazione media, moltiplicato per 1.000. 
 
Tasso di natalità: è il rapporto tra il numero di nati nell’anno e la 
popolazione media, moltiplicato per 1.000. 
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3. La popolazione della Brianza: struttura per età, sesso e stato civile 
01.01.2017 

 
L'Istat ha messo a disposizione i risultati relativi alla rilevazione PO.S.A.S. 

(Popolazione per Sesso, Anno e Stato civile) alla data 01.01.2017; a tale 

data la popolazione della provincia di Monza e Brianza, ammonta a 868.859 

unità (866.076 l’anno precedente): 425.127 uomini (48,9%) e 443.732 

(51,1%) donne.  L’età media degli uomini è di 42,7 anni, 45,5 quella delle 

donne, totale 44,4.  

L’ esame del grafico della struttura demografica per classe d'età, evidenzia 

un inizio ristretto, segnalando quanto sia proporzionalmente ridotta la 

presenza della classe d'età da zero e diciannove anni (18% dei residenti), di 

contro assistiamo ad un allargamento delle classi d'età centrali tra i trenta 

ed i quarantaquattro anni (20,3% dei residenti). In merito alla popolazione 

femminile, si nota, quanto sia maggioritaria rispetto alla popolazione 

maschile: infatti la presenza delle donne dai settant'anni in su, è di 80.273 

unità, contro 58.074 uomini. Gli ultracentenari sono 182 (167 donne e 15 

uomini) un anno fa erano 195. 

  

Grafico 1 
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Dal confronto con le informazioni fornite dal Censimento 2001 si rileva 

l'incremento dell'indice di vecchiaia, che passa da 117,3 anziani (65+) per 

100 giovani (0-14), a 153 nel 2017, a conferma all'incremento degli anziani. 

Infatti gli anziani, di 65 anni in su, passano dal 16% al 21,8% della 

popolazione residente, nel periodo 2001/2017. In leggero calo l'indice di 

ricambio della popolazione attiva: al 1° gennaio 2017 sono 128 (131 nel 

2013) le persone che stanno per uscire dall'età attiva (60-64 anni) a fronte 

delle 100 che ne sono appena entrate (15-19). Il mercato del Lavoro, sul 

fronte dell'offerta, conferma, dunque, dopo gli anni dell'ultimo censimento 

(Ind. ricambio pop. Attiva uguale 137), una tendenza ad una maggiore 

staticità verso una struttura più anziana, ma tenuto sotto controllo grazie 

all'apporto della popolazione straniera immigrata più giovane.  
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POPOLAZIONE DELLA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA PER ETA’ E SESSO 

Tabella 1 
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Brianza per fasce di età 
 

 Tabella 2 

Grafico 2 

Se suddividiamo la popolazione della Brianza in fasce di età, scolastiche e 

lavorative abbiamo una situazione del genere: 

⇒ 0-2 anni il 2,5% dei residenti 22.064 bambini in fascia nido; 

⇒ 3-5 anni il 2,8% in fascia scuola dell’infanzia (materna) 24.252 bambini; 

⇒ 6-10 anni il 5,0% in fascia scuola primaria (elementare) 43.704 scolari; 

⇒ 11-13 anni il 2,9% in fascia scuola secondaria di 1° grado (medie inf.) 

25.220 alunni; 
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⇒ 14-18 anni il 4,7% in fascia scuola secondaria di 2° grado (media 

superiore) 40.943 studenti; 

⇒ 19-24 anni il 5,5% in fascia università 47.548; 

⇒ 25-35 anni il 11,5% in fascia di inserimento lavorativo 100.200 persone; 

⇒ 36-64 anni in fascia di età attiva 43,3% 375.909 persone; 

⇒ 65 e più anni il 21,8% abbiamo 189.019 anziani. 
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Tabella 3 
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Se consideriamo la popolazione residente, in fascia scolastica per anno, 

dalla scuola dell’infanzia alla media superiore, vediamo che la popolazione 

è crescente tra i 14 e i 18 anni: 

⇒ 3-5 anni dai 24.252 del 2017/2018 ai 22.064 dell’anno 2020/2021; 

⇒ 6-10 anni dai 43.704 dell’anno 2017/2018 ai 37.956 del 2023/2024; 

⇒ 11-13 anni dai 25.220 del 2017/2018 ai 23.862 del 2027/2028; 

⇒ 14-18 anni dai 40.973 del 2017/2018 ai 43.586 del 2027/2028; 

4. Brianza per Stato Civile 01/01/2017 

Con riferimento allo stato civile, celibi e nubili sono rispettivamente 

197.344 e 171.079 pari al 42,4% dei residenti. I coniugati sono 418.414 

(207.855 uomini e 210.559 donne) pari al 48,2%, 22.935 divorziati, 9.670 

uomini e 13.265 donne, il 2,4% degli uomini sono vedovi (10.258) e l’11,6% 

(48.829) delle donne sono vedove.  

Tabella 4 

 

 Grafico 3 
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Popolazione per stato civile per Comune valori assoluti 
 

 
 

Tabella 5 
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Brianza residenti per stato civile Uomini e donne 

 
 
 

 
Grafico 4 

 
 
 

 
 

Grafico 5 
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Brianza età media per Comune 
 
Vediamo ora l’età media della Brianza è di 44,4 anni: i Comuni più giovani 

sono: Roncello con un’età media di 40,5 anni, segue Correzzana con 41,9 

anni. I Comuni più anziani sono: Vedano, con un’età media dei residenti di 

47, poi Vimercate con 46,7 e Monza con 45,8 anni. 

 

Tabella 6 
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Gli indici demografici 
 Infine uno sguardo agli indici demografici che spiegano la struttura per età 

dei Comuni.  

L’indice di vecchiaia:  

E’ un indicatore statistico dinamico usato nella statistica demografica per 

descrivere il peso della quota di anziani in una determinata popolazione. 

Esso si definisce come il rapporto di composizione tra la popolazione 

anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (0-14 anni); valori 

superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto 

ai giovanissimi.  

Vimercate ha 203 anziani contro 100 giovani tra 0 e 14 anni, Monza 184, la 

media della Brianza è di 153. I Comuni con più giovani sono Roncello, indice 

a 74 e Correzzana con 95. 

L’indice di invecchiamento: 

E’ calcolato come la percentuale di popolazione anziana (età superiore e 

uguale ai 65 anni) sul complesso della popolazione, 21,8% per la Brianza. E’ 

un indicatore statico, fornisce cioè un’indicazione sulle dimensioni relative 

della popolazione anziana. Monza 24,6% di anziani, Vimercate 26,2%, con 

meno anziani sono Roncello con il 14,1% e Correzzana con il 16,9%. 

L’indice di ricambio della popolazione attiva: 
sintetizza il rapporto tra le fasce in uscita (60-64 anni) e in entrata (15-19 

anni) della popolazione nell’età lavorativa, è pari a 128%; dunque, 100 

nuove leve sul mercato del lavoro rimpiazzeranno i 128 lavoratori che si 

avvieranno al pensionamento, esiste quindi un gap da colmare. 

Briosco è a 161, Varedo a 154, sono le situazioni con l’indice più elevato, 

mentre Ronco Briantino con 95 e Albiate con 89 le situazioni quasi in 

pareggio. 
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La percentuale di popolazione in età attiva: 

E’ la parte di popolazione che è in grado, salvo impedimenti, di svolgere 

legalmente attività lavorativa, tra i 15 e 64 anni. 

Per la Brianza abbiamo 64% di popolazione in età attiva, Roncello 67%, e 

Ronco Briantino con il 67,6%, guidano la classifica. Monza è al 62%, 

Vimercate con il 60,8%, Vedano al Lambro con il 60,3% sono le ultime in 

classifica. 

L’indice di dipendenza: 

Misura il rapporto tra la parte di popolazione che non lavora, bambini ed 

anziani (popolazione non attiva), e quella potenzialmente attiva (15-64 

anni). Per la Brianza è del 56,2%. Vedano al Lambro con il 65,8% e Roncello 

con il 49,2% sono le situazioni estreme. 

Tabella 7 
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4. La popolazione straniera della Brianza: struttura per età, sesso   
01.01.2017  
 
 

 

Gli stranieri residenti all’01.01.2017 sono 73.921 (74.065 nel 2015), di cui 

35.126 uomini (47,5%) e 38.795 donne (52,5%). Molto più giovani gli stranieri 

con un età media di 30,6 anni per gli uomini e di 33,7 per le donne: quindi 

diversa la struttura per età dei residenti stranieri della Brianza, il 54,6% di 

essi concentrato tra i 18 e i 45 anni in età lavorativa, il 20,1% tra gli 0 e i 14 

anni.  

 

 

 

 

 

 

Grafico 1 
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Tabella 1 
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5. Le imprese attive della Brianza Anno 2016 
 

 

Le sedi di impresa attive in Brianza a fine 2016 sono risultate 63.338 (63.130 l’anno 

precedente).  

 

I maggiori settori sono: 16.423 (16.285 nel 2015) imprese nel commercio 9.132 (9.211 

nel 2015) nella manifattura, 11.951 (12.045 nel 2015) nel settore Costruzioni, attività 

immobiliari 5.608 (5.682 nel 2015, etc.  

 

 
 

 

 
 

 

Tabella 1 
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6. Le imprese individuali attive con titolare straniero 31/12/2016 
 

La maggior concentrazione di imprese individuali, in Brianza, con titolare 

straniero si trova nei settori delle costruzioni (1.924 unità), del commercio 

(1.391 unità), e delle imprese di servizi (521 unità, in maggioranza imprese 

di pulizie), 443 nel settore alberghi e ristoranti, 331 nel manifatturiero. Nei 

sedici anni che vanno dal 2000 al 2016, si registra un forte incremento delle 

imprese individuali con titolare straniero nella Provincia di Monza e della 

Brianza: nel 2000 erano 856, salite a 5.175 nel 2016 (+504%). 

 

Tabella 1 
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Tabella 2 
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7. Depositi ed impieghi bancari Provincia di Monza e Brianza 2016 

 

La Banca d’Italia ha diffuso da poco i dati annuali dei depositi ed impieghi bancari a fine 

2016 a livello di Comune (distribuzione per localizzazione degli sportelli). 

Tabella 1 

 

Per quanto riguarda la provincia della Brianza nel suo complesso, i depositi bancari 
passano da 17.290,133 milioni di euro del 2015, a 17.764,580 milioni di euro nel 2016, 
con un incremento di 474,447 milioni annuo (+2,7%).  
Gli impieghi scendono, passano dai 21.872,605 nel 2015, ai 21.092,596 milioni di euro 
nel 2016 (-3,6%). Il rapporto impieghi/depositi di conseguenza diminuisce, passa dal 
127% del 2015 al 119% nel 2016. Gli sportelli bancari sono 419 (-15 nell’anno), ossia uno 
sportello ogni 2.073 abitanti. Il deposito per abitante medio è di 20.448 euro, l’impiego 
per abitante è di 24.279 euro.  In testa alla classifica del deposito pro-capite più alto è 
Monza con 40.813 euro, poi Seregno con 32.150, in fondo alla classifica Briosco con 
7.503 euro, Limbiate 8.210, etc.  
Grafico 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 34

Qui sotto la tabella con depositi bancari, anni 2016/2011, dati comunali, in milioni di 
euro. Tabella 2 
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Depositi bancari medio per abitante per comune, per il 2016 la fonte dei dati della 
popolazione residente è l’ISTAT a fine novembre 2016.  

Tabella 3 
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Gli incrementi assoluti percentuali di depositi e impieghi bancari anno 2016, in milioni di euro: 

Tabella 4 

 
 

Qui sotto la tabella con gli sportelli bancari, anni 2016-2010 dati comunali.  
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Tabella 5 
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Monza: Depositi - Impieghi – Sportelli bancari anno 2016 
 

Nei diciannove anni disponibili vediamo come i depositi bancari a Monza passino dai 
1.691,137 milioni di euro del 1998, ai 5.013,663 milioni di euro nel 2016, con un 
incremento di 579,236 milioni nell’ultimo anno 2016 (+13,06%). Gli impieghi sono in 
decrescita, passano dai 7.796,893 del 2015, ai 7.795,189 milioni di euro del 2016, 
registrano un -0,02% nell’ultimo anno.  
Tabella 6, Grafico 2/3 

 

Come dicevamo, nell’ultimo anno il decremento degli impieghi è stato di 1,704 milioni di 
euro, gli sportelli bancari nei dodici anni passano da 94 a 84 unità (-5 nell’ultimo anno). 
Il rapporto impieghi/depositi, passa nell’ultimo anno dal 176% al 155%. Il deposito 
bancario medio per abitante è stato nel 2016 di 40.776 euro (popolazione residente al 
31/12/2016), contro i 36.149 del 2015. 
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FENOMENI RILEVATI 
 
DEPOSITI: 
Raccolta da soggetti non bancari effettuata dalle banche sotto forma di: depositi (con 
durata prestabilita, a vista, overnight e rimborsabili con preavviso), buoni fruttiferi, 
certificati di deposito, e conti correnti. A partire da dicembre 2008 l'aggregato e' 
calcolato al valore nominale anziche' al valore contabile e include i conti correnti di 
corrispondenza, i depositi cauzionali costituiti da terzi e gli assegni bancari interni. 
 
 
IMPIEGHI: 
finanziamenti erogati dalle banche a soggetti non bancari calcolati al valore nominale 
(fino a settembre 2008 al valore contabile) al lordo delle poste rettificative e al netto 
dei rimborsi. L'aggregato comprende: mutui, scoperti di conto corrente, prestiti contro 
cessione di stipendio, anticipi su carte di credito, sconti di annualita', prestiti personali, 
leasing (da dicembre 2008 secondo la definizione IAS17), factoring, altri investimenti 
finanziari (per es. commercial paper, rischio di portafoglio, prestiti su pegno, impieghi 
con fondi di terzi in amministrazione), sofferenze ed effetti insoluti e al protesto di 
proprieta'. L'aggregato e' al netto delle operazioni pronti contro termine e da dicembre 
2008 esso e' al netto dei riporti e al lordo dei conti correnti di corrispondenza. 
 
 
SPORTELLI (NUMERO): 
punti operativi che svolgono direttamente con il pubblico, in tutto o in parte, l'attività 
della banca; rientrano nella definizione gli sportelli a operatività particolare; sono 
esclusi gli uffici di rappresentanza. 
 
 
RESIDENZA - RESIDENZA A FINI VALUTARI DELLA CLIENTELA 
 
RESIDENTI: 
clientela bancaria classificata come residente sulla base dei criteri previsti dalla 
disciplina valutaria vigente. 
 

 

Fonte: Banca d’Italia BASE INFORMATIVA PUBBLICA 
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8. Reddito imponibile per tipologia per anno d'imposta. 
Italia, Lombardia e province lombarde. Anno 2015 

Dichiarazioni 2016 Anno d'imposta 2015 
 

Il Fonte: Ministero dell'Economia e delle Finanze ha da diffuso i dati statistici 

fiscali, IRPEF anno di imposta 2015. Le statistiche sulle dichiarazioni fiscali sono 

ordinate per imposta, modello di dichiarazione, tipologia di contribuente e 

tematica.  

 

 

 

Tabella 1 

IRPEF. Contribuenti per scaglioni di reddito imponibile per anno d'imposta. 

 

 
Tabella 2 
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9. I dati definitivi del  
15° Censimento generale della popolazione 
 per la Provincia di Monza e della Brianza 

 
 

Al 9 ottobre 2011, data di riferimento del 15° Censimento generale della 

popolazione e delle abitazioni, la popolazione residente nella Provincia di 

Monza e Brianza ammonta a 840.129 unità.  

Rispetto al 2001 (766.631 residenti) l'incremento è del 9,6% (+73.498), in 

parte da attribuire alla componente straniera +42.212 (5,5%) ed in parte a 

quella italiana +31.286 (4,1%).  

La popolazione censita, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 209 del 18 

dicembre 2012, diviene riferimento legale per il Paese fino alla successiva 

rilevazione censuaria ed è perciò definita "popolazione legale", salvo che 

non intervengano modifiche dipendenti da eventuali variazioni territoriali 

nella circoscrizione comunale, posteriori alla suindicata data del 9 ottobre 

2011.  

 

Sul data warehouse I.Stat sono disponibili i dati definitivi relativi alla 

popolazione residente per comuni, sesso, anno di età e cittadinanza 

(italiana e straniera) sotto forma di tabelle impostabili ed esportabili fino a 

livello di dettaglio comunale al link: 

 

http://dati.istat.it/?lang=it 
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Pertanto questi i dati della Provincia di Monza e Brianza: 

840.129 residenti alla data del censimento, 409.618 uomini e 430.511 

donne, italiani: 381.765 uomini e 399.271 donne; stranieri 27.853 uomini e 

31.240 donne. L’età media dei residenti è di 42,9 anni (41,5 M e 44,3 F),  

per gli stranieri abbiamo un’età media di 30,1 anni (29,1 M e 31,1 F). 

 

Vediamo i residenti nelle principali Città: Monza 119.856 residenti, Seregno 

43.001, Lissone 42.220, Desio 40.397, Cesano Maderno 37.010, Brugherio 

33.170.  
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Tabella 1 
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Grafico 1 
 
Nel censimento 1991 risultavano 729.347 residenti, nel 2001 766.631, nel 

2011 840.129, gli incrementi sono per il periodo 2001-1991 di 37.284 

residenti, per il periodo 2011-2001 di 73.498. 
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La Brianza per età al Censimento 
 
 
Tabella 2 

Se suddividiamo la popolazione della Brianza in fasce di età, scolastiche e 

lavorative abbiamo una situazione del genere: 

⇒ 0-2 anni il 3% dei residenti 24.921 bambini in fascia nido; 

⇒ 3-5 anni il 3% in fascia scuola dell’infanzia (materna) 25.504 bambini ; 

⇒ 6-10 anni il 4,8% in fascia scuola primaria (elementare) 40.553 scolari; 

⇒ 11-13 anni il 2,8% in fascia scuola secondaria di 1° grado (medie inf.) 

23.804 alunni; 

⇒ 14-18 anni il 4,5% in fascia scuola secondaria di 2° grado (media 

superiore)  37.524 studenti; 

⇒ 19-24 anni il 5,5% in fascia università  45.796; 

⇒ 25-35 anni il 13,1% in fascia di inserimento lavorativo 110.214 persone; 

⇒ 36-64 anni in fascia di età attiva 43,3%  364.166 persone; 

⇒ 65 e più anni il 20% abbiamo 167.647 anziani. 
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Grafico 2 
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Tabella 4 



 48

 
Tabella 5 
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Gli stranieri della Brianza al Censimento 2011 
 
 

I residenti stranieri nella Provincia di Monza e Brianza sono 59.093 il 7,03% 

dei residenti, 27.853 uomini e 31.240 donne, nel 2001 erano 16.881 ( 8.514 

M e 8.367 F) l’incremento nei 10 anni è stato di 42.212 unità (19.339 M e 

22.873 F). Il contributo degli stranieri alla crescita di residenti, è stato del 

57,4% sul totale. 
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Tabella 6 
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Tabella 7 
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Tabella 8 
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La classifica delle Province italiane 

Infine vediamo la classifica delle Province italiane in base alla popolazione 

censita (prime 50 posizioni). La Provincia di Monza e Brianza è al 21° posto 

in Italia con 840.129 residenti censiti, prima è Roma con 3.997.465 

residenti, seconda Napoli con 3.054.956,152, terza è Milano con 3.038.420, 

etc.  
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Tabella 9 
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Cosa è il Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 2011:  
 
Il censimento della popolazione e delle abitazioni rileva, per ciascun 
comune, la totalità delle persone dimoranti abitualmente e consente di 
conoscere la struttura demografica e sociale dell’Italia e dei suoi territori. 
Il 9 ottobre 2011 è la data di riferimento del 15° Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni, caratterizzato da numerose innovazioni 
metodologiche e tecniche, progettate per semplificare l’impatto 
organizzativo sui comuni, valorizzare i dati amministrativi, recuperare 
tempestività nella diffusione dei dati definitivi, ridurre il carico statistico 
sulle famiglie. 
A differenza del 2001, la consegna dei questionari alle famiglie registrate 
nelle anagrafi comunali è avvenuta tramite spedizione postale. I cittadini 
hanno avuto l’opportunità di compilare il questionario on line o, in 
alternativa, di compilare il questionario cartaceo e restituirlo agli uffici 
postali o ai centri di raccolta appositamente istituiti sul territorio 
comunale. 
Il confronto tra censimento e anagrafe costituisce parte integrante e 
obbligatoria della rilevazione censuaria ed è propedeutico alla revisione 
post-censuaria delle anagrafi comunali di cui all’art. 46 del DPR 30 maggio 
1989, n. 223 (Regolamento anagrafico della popolazione residente)1. Il 
confronto viene effettuato dagli Uffici Comunali di Censimento (UCC) e 
consiste nel verificare la corrispondenza tra i dati identificativi di individui, 
famiglie e convivenze presenti nella Lista Anagrafica Comunale (LAC) all’8 
ottobre 2011 e le informazioni fornite dai rispondenti nei questionari di 
censimento2. 
A conclusione del confronto censimento-anagrafe, SGR (Sistema di Gestione 
della Rilevazione) ha rilasciato via web all’Ufficio di anagrafe di ciascun 
comune le liste nominative degli individui che, ai sensi dell’art. 46 del 
vigente Regolamento anagrafico, devono essere sottoposti al processo di 
revisione sulla base dei risultati quantitativi e qualitativi del censimento.  
In occasione del Censimento del 2011, per la prima volta, alcune 
informazioni di carattere socio economico sono state rilevate su base 
campionaria attraverso l’uso di due tipi di questionario: uno in forma 
ridotta, con pochi quesiti, tra cui quelli indispensabili per la produzione dei 
dati richiesti dall’Unione Europea ad un elevato dettaglio territoriale, e uno 
in forma completa in cui sono state aggiunte le altre variabili previste nel 
piano di rilevazione. 
I questionari sono stati predisposti tenendo in considerazione la normativa 
nazionale ed europea, la nuova strategia di rilevazione, la necessità di 
assicurare la confrontabilità internazionale, le richieste degli utilizzatori 
del dato censuario e per garantire la continuità di alcune serie storiche (ISTAT). 
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10. IL CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA  
LA STRUTTURA DEL SISTEMA PRODUTTIVO DELLA BRIANZA 

AL 2011 E I CAMBIAMENTI RISPETTO AL 2001 
 

LA FOTOGRAFIA DEL SISTEMA BRIANZA 
 
 
Al 31 dicembre 2011, il sistema produttivo della Brianza è formato da 

67.468 imprese (sedi centrali), 75 istituzioni pubbliche e 2.982 istituzioni 

non profit, con un totale di 286.164 addetti, di cui 265.937 impiegati nelle 

imprese, pari al 92,9 per cento del totale degli addetti, 12.554 nelle 

istituzioni pubbliche (4,4 per cento) e 7.673 nelle istituzioni non profit (2,7 

per cento). 

Dato Provincia Monza e Brianza 

 

Tabella 1 
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Tabella 2 

Nel decennio 2001-2011 il settore non profit è stato il più dinamico del 

sistema produttivo brianzolo, +58,9% di sedi centrali, da 1.877 a 2.982, 

+118,2% di addetti, da 3.516 a 7.673. Nello stesso periodo il numero delle 

imprese è cresciuto del 10 per cento, da 61.341 a 67.468, in diminuzione, 

invece, il numero delle istituzioni pubbliche (-27,2 per cento), da 103 a 75. 
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L’ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE 

Con riferimento alle imprese, i risultati del Censimento del 2011 risentono 

della crisi che, a partire dal 2008, ha investito i sistemi produttivi dei Paesi 

europei (e dell’Italia in particolare), cosicché il confronto tra i dati dei due 

Censimenti deve essere effettuato tenendo presenti gli andamenti lungo 

tutto il corso del decennio, che presenta ritmi diversi tra i primi e gli ultimi 

anni, in definitiva si passa dai 278.377 addetti del 2001 ai 286.164 (+7.787) 

del 2001, +2,8 per cento nel decennio intercensuario. 

Dato Provincia Monza e Brianza 

Tabella 3 

Va poi osservato che la contrazione delle risorse umane impiegate nel 

settore delle istituzioni pubbliche è legata a vari fattori: dagli interventi 

normativi che hanno modificato la natura giuridica di alcune istituzioni ai 

processi di razionalizzazione che hanno comportato diversi accorpamenti 

fra enti, fino all’introduzione di limitazioni al turnover dei pubblici 

dipendenti. In termini assoluti, la diminuzione è pari a 1.958 addetti 

pubblici. Contestualmente al calo del comparto pubblico, aumentano gli 

addetti del non profit +4.157, confermando una tendenza alla 

privatizzazione dei servizi. 
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UN SISTEMA SEMPRE PIÙ TERZIARIZZATO 

Dai confronti intercensuari si conferma la tendenza alla terziarizzazione del 

sistema produttivo italiano, con il calo dell’occupazione nella Manifattura, 

meno 26.992 addetti in totale e l’incremento nei settori del Commercio 

+13.100, alberghi e ristorazione +3.448, dei Servizi alle imprese +4.151. 

Nelle Costruzioni abbiamo + 2.246 addetti nel decennio. 

Di seguito le tabelle con i dati comunali delle imprese attive e degli 

addetti, poi quella globale delle imprese suddivise per codice ATECO 2007, 

delle Istituzioni pubbliche e del Non Profit. 
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Tabella 4 



 61

Tabella 5 
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Tabella 6 
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Tabella 7 

 

IMPRESE  
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ISTITUZIONI PUBBLICHE 

 

 

Tabella 8 
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NON PROFIT 

 

Tabella 9 
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11. DATI DEL PARCO VEICOLARE  
MONZA E PROVINCIA DELLA BRIANZA AL 31/12/2016 

 
  

Nel notiziario vengono presentati i dati relativi alla consistenza del parco 

veicolare di Monza del periodo 1996-2016 al 31/12 di ciascun anno e i dati 

della Provincia della Brianza al 31/12/2016 Comune per Comune.  

In particolare per Monza si presenta: il trend per le autovetture, il 

cosiddetto circolante teorico (iscritto al P.R.A.); auto per famiglia, auto per 

mille residenti; motocicli circolanti; le autovetture per tipologia Euro, la 

tabella completa del circolante: autobus, motocicli, etc. 

 

Per la Provincia della Brianza si presentano i dati: autovetture totali per 

anno; incrementi autovetture 2016/2005 dato comunale; auto per mille 

residenti dato comunale, circolante totale Brianza e dato comunale; 

tipologia Euro per le auto, totale Provincia e dato comunale; Autovetture 

Euro 6 dato comunale; infine il confronto fra i capoluoghi lombardi. 
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I dati di Monza nel periodo 2016-1996 
Il dato più interessante è quello delle autovetture iscritte al PRA, che 

passano dalle 69.002 di fine 1996, alle 76.818 del 2016, con un incremento 

medio annuo di 391 unità, da notare l’incremento di 661 autovetture nel 

2016. 

 Grafico 1 

Il rapporto autovetture/famiglie si è fermato a 1,37, ma nei ventuno anni le 

famiglie sono aumentate di 8.519 unità. Sicuramente esiste la relazione più 

famiglie (sempre più piccole) più auto, negli ultimi ventuno anni il rapporto 

autovetture/famiglie è passato da 1,45 a 1,37.  

 Grafico 2 
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Mentre il rapporto auto per residente passa dallo 0,579 (ossia 579 ogni mille 

residenti) a 0,625 nei ventuno anni osservati, in altre parole abbiamo 625 

auto ogni mille residenti. Se consideriamo solo i 18enni e oltre, escludendo 

i non patentati, abbiamo oltre 700 auto ogni mille. 

 

 Grafico 3 

Infine il rapporto parco veicolare per residente: saliamo dallo 0,71 allo 0,81 

(810 per mille residenti). 

 Grafico 4 

I motocicli passano dai 7.043 del 1996 ai 14.730 del 2016, con un 

decremento nell’ultimo anno dello 0,49%.  
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Tabella 1 
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Monza: Autovetture per classificazione Euro. 

 

Le auto Euro 0 sono 6.126 l’8% delle auto, 2.637 sono Euro 1 il 3,4%, Euro 2 

sono 7.090 il 9,2%, Euro 3 sono 10.034 il 13,1%, Euro 4 sono 24.410 il 31,8%, 

le Euro 5 sono 17.543 il 22,8% (-1.674 sul 2015), 8.949 le Euro 6, l’11,6%. 

 

Tabella 2 

 

Grafico 5 

 

 Grafico 6 
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Le autovetture ed il circolante della Brianza 

 

Le autovetture, a fine 2016, di tutti i 55 comuni della Provincia, sono 

532.610 (526.445 a fine 2015 +6.165 auto nell’anno), con un rapporto auto 

per residente 0,613 (613 auto ogni mille residenti, 608 nel 2015). Guidano 

la classifica Burago di Molgora 649, poi Verano Brianza con 645 auto ogni 

mille residenti, poi, etc. In fondo alla classifica Roncello con 535, poi 

Busnago con 553, etc. Il totale circolante nella Brianza è di 679.485 veicoli, 

di cui 86.668 motocicli, autocarri 46.467, bus 287. 

Seguono le tabelle con i dati completi, per tutti i Comuni abbiamo anche le 

classificazioni euro. 

 

Tabella 3 

 

Grafico 7 
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Tabella 4 
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 Tabella 5 
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Tabella 6 



 75

Le auto con classificazione per tipologia euro 

Le auto Euro 0 sono 32.971 il 6,2% delle auto (33.371 l’anno precedente), 

13.358 (14.138 nel 2015) sono Euro 1 il 2,5%, Euro 2 sono 46.690 (52.981 nel 

2015) l’8,8%, Euro 3 sono 77.774 (85.822 nel 2015) il 14,6%, Euro 4 sono 

178.288 (187.615 nel 2015) il 33,5%, Euro 5 sono 127.654 (134.557 nel 2015) 

il 24%, le Euro 6 sono 55.711 (17.810 nel 2015) il 10,5%. Tabella 7 

 

 

Grafico 8 

Il Comune con una maggior percentuale di auto Euro 6, le più moderne, è 

Correzzana con il 13,7%, Monza ha l’11,6%, fanalino di coda è Limbiate con 

l’8,3% 

  

 



 76

 

Tabella 8 
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Tabella 9 
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Il Confronto tra i Capoluoghi lombardi 
 
 
Per quanto riguarda il confronto tra i capoluoghi lombardi: Monza con 625 

autovetture ogni mille abitanti, è al secondo posto. Varese con 646 guida la 

classifica, Milano 511 chiude la graduatoria, poi Como 614, Mantova 602, 

Brescia 598, Cremona 595, Bergamo 590, Lecco 583, Sondrio 576, Lodi 564, 

Pavia 561, mentre la media della Lombardia è di 599 autovetture ogni mille 

abitanti. 

 

 

Tabella 10 

Grafico 9 
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Dalla nota metodologica ACI: 
 
I dati del Parco veicolare “sono calcolati in base alle risultanze sullo stato 
giuridico dei veicoli, tratte dal Pubblico Registro Automobilistico. Il P.R.A. è 
l'Istituto in cui vengono registrati tutti gli eventi legati alla vita "giuridica" 
del veicolo dalla sua nascita con l'iscrizione alla sua morte, la radiazione. Al 
P.R.A. devono infatti essere obbligatoriamente annotate, su istanza di 
parte, tutte le principali vicende giuridico/patrimoniali che interessano i 
veicoli (trasferimenti di proprietà, perdita di possesso, variazioni di 
caratteristiche tecniche) fino all'ultimo atto, cioè la cessazione dalla 
circolazione. 
In accordo con la definizione statistica internazionale lo "stock" di veicoli di 
un Paese è pari al numero di veicoli che risultano registrati al 31/12. 
Appare dunque ragionevole e vantaggioso calcolare il parco veicolare 
partendo direttamente dall'iscrizione al Pubblico Registro Automobilistico, 
pur sottolineando che può esserci un qualche scostamento tra il cosiddetto 
circolante teorico (iscritto al P.R.A.) e quello effettivamente circolante su 
strada”. 
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